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Civitavecchia 
Sbardella 
commissaria 
la De 
• • Ce voluta la nomina del 
commissario politico per cer
carceli mettere ordine all'inter
no della De di Civitavecchia. 
Da ieri a capo della sezione 
cittadina e stato nominato Ar
mando Dionisi, consigliere re
gionale, andreottiano di ferro. 
Un uomo di Sbardclln, che ha 
il compito di bloccare la lotta 
senza quartiere che si e scate
nata fra i quattro consiglieri an-
dreottiani e i sei della sinistra e 
di Marini. La posta in gioco: la 
spartizione della poltrona di 
assessore nella nuova giunta 
con i socialisti, socialdemocra
tici e repubblicani. Una guerra 
che ha visto soccombere pro
prio gli andreottianicon l'aper
tura della crisi nella vecchia 
maggioranza e l'esclusione del 
sindaco de Carluccio. Un azze
ramento voluto soprattutto 
dall'assessore • provinciale al 
bilancio Scoppa, pronto a ri
negoziare deteghe e assesso
rati con i socialisti. Un tentativo 
riuscito a metà. Perché i socia
listi di Civitavecchia si trovano 
spaccati in tre tronconi; per
che alla De romana non e pro
prio piaciuta la mossa di Scop
pa. Un brutto sgarbo il suo: l'a
ver ottenuto con l'appoggio di 
Sbardella • l'assessorato alla 
provincia per poi scavare la 
fossa alla corrente dello «squa
lo». Cosi Scoppa e stato, prima 
costretto a dimettersi da segre
tario e, ora, si trova le mani le
gate per l'arrivo del commissa
rio politico. <La De deve avere 
dagli altri partiti della maggio
ranza rispetto e riconoscimen
to del suo ruolo» ripete il segre
tario provinciale Lavagnint. In 
soldoni significa: «Non possia
mo lasciare ai socialisti gli as
sessorati ai lavori pubblici e al
l'urbanistica per un sindaco 
della sinistra de». E, intanto, n 
Civitavecchia la crisi va avanti 
da un mese, fra incontri e 
scontri fra le correnti dello scu
do crociato e del garofano. 

Trapianti 

Mille ostacoli 
per fare 
gli interventi 
• • Nel 1991, a Roma, i tra
pianti di rene sono stati 82; 
nell'intero paese 621. L'una e 
l'altra sono cifre esigue, che 
non coprono neppure la meta 
della domanda. Nello stesso 
periodo. 8 sono stati nella ca
pitale i trapianti di cuore (213 
in Italia), 23 i trapianti di fega
to (154 in Italia), nessun tra
pianto di pancreas (14 in Ita
lia), 2 i trapianti di polmone, 4 
i trapianti duplici cuore-pol
mone. Cifre irrisorie, s'è detto: 
in Italia i pazienti in lista d'atte
sa per un trapianto di rene so
no oltre seimila; ma, quanto a 
repcnmento di donatori, il no
stro paese si colloca al penulti
mo posto della scala europea, 
seguito soltanto dalla Grecia. 

C'è tra la gente un nfiuto di 
solidarietà, che si traduce in 
un rifiuto della donazione? 
Nient'affatto: una ricerca con
dotta dal Censi:; e dall'Aido nel 
Lazio, e presentata ien matti
na, rivela che l'84,9 per cento 
di cittadini hs un atteggiamen
to generale favorevole alla do
nazione, mentre un 67 per 
cento sarebbe disposto anche 
alla donazione personale. Gli 
ostacoli stanno altrove: nelle 
carenze organizzative, anzitut
to; nelle resistenze culturali e 
nella inefficacia dei canali in
formativi; nella inadeguatezza 
della regolamentazione legi
slativa. 

Il contrasto trale enormi po
tenzialità e l'esiguità dei risul
tati concreti ha fatto esprimere 
ad Adriana Uverani Cuppone, 
segretaria regionale dell'Asso
ciazione donatori di organi, 
tutta l'amarezza e la solitudine 
dei malati e dei volontari, nien-
t'aflatto mitigate dall'autocriti
ca del deputato de Armellin 
che ha ammesso le responsa
bilità della classe politica per 
non aver saputo, in un decen
nio, modificare l'attuale nor
mativa - relativa ai trapianti. 
Una proposta è emersa: la isti
tuzione nel Inizio di un centro 
di coordinamento che velociz
zi l'incrocio decisivo ncevente-
donatoie. Su di essa hanno 
concordato anche i trapianto-
logi Cortesmi e Casoiani. 

Manifestazione alla Regione Sono stati beffati gli abitanti 
contro le nuove discariche Gigli promette di accogliere 
di Palestrina e Monterotondo le richieste dei manifestanti 
Solidali Pds, Verdi, Pri ma in aula fa marcia indietro 

Rivolta contro i rifiuti 
3000 cittadini alla Pisana 
Prima l'impegno di fronte ai 3mila manifestanti che 
hanno assediato la Pisana di cancellare la localizza
zione delle discariche a Vallericca e a Carchitti, poi 
in aula il pentapartito ha impedito di votare gli ordi
ni del giorno. Sulla localizzazione delle discariche 
riparte la guerra dei rifiuti. Il Pds: «C'è un burattinaio 
che tira i fili dell'emergenza. Localizzazioni attente 
agli interessi economici e non all'ambiente». • 

CARLO FIORINI 

•s ì Sono sbarcati in tremila 
alla Pisana, per chiedere che a 
Vallencca e a Carchitti non 
vengano realizzate le discari
che. Gli abitanti di Monterà 
tondo, Mentana e Palestrina ie
ri hanno assediato per tutta la 
mattinata il palazzo della Re
gione, mentre il consiglio era 
riunito. Una loro delegazione 
ha ottenuto un incontro con il 
presidente della giunta, il de 
Rodolfo Gigli e con i capigrup
po, che si sono impegnati a vo
tare due ordini del giorno che 
cancellasse la localizzazione 
delle due discariche. Cosi i 
bambini di Carchitti che erano 
arrivati, accompagnati dal par
roco Don Luciano, con cesti di 
kiwi, noci e frutta per ricordare 
la ricchezza del loro territorio, 
sono risaliti sui pullman, insie
me alla gente degli altri paesi 
con la convinzione di aver sal
vato i propri territori dalle di
scariche. Ma la parola data lo
ro dai capigruppo consiliari è 
venuta meno, in aula infatti in 

calce agli ordini del giorno che 
cancella le due discariche so
no rimaste soltanto quelle del 
Pds, dei Verdi e del Pri. «La 
maggioranza pentapartito ha 
sentito il richiamo dalla foresta 
- ha commentato Anna Rosa 
Cavallo, consigliera del Pds - , 
La localizzazione di Vallericca 
fu cancellata dal piano dei ri
fiuti nel dicembre dell'86. Ora 
la giunta toma alla carica». 
L'altra discarica, quella localiz
zata a Carchitti, alle porte di 
Palestrina, dovrebbe sorgere in 
una zona considerata di gran
de valore ambientale. «È una 
località ricchissima, di falde 
acquifere e sottoposta a vinco
lo idrogcologico - afferma il vi
cepresidente del consiglio re
gionale Angiolo Marroni - . In 
quell'area sono già state taglia
te senza alcuna autorizzazione 
20 querce secolari». E proprio 
sulla dislocazione di questa di
scarica e i movimenti "com
merciali» avvenuti sull'area la 
magistratura a aperto un'in-

La discarica 
di Malagrotta 

chiesta. Il testo dell'ordine del 
giorno che. non messo ai voti • 
ieri, andrà comunque in di
scussione mercoledì prossimo 
ncorda anche che dopo l'ab
battimento delle querce la Pro
cura della Repubblica di Roma 
ha messo sotto sequestro il ter
reno destinato alla discarica. 

Intanto, ieri mattina, l'asses
sore provinciale all'ambiente, 
il socialista Carmine Martinelli, 
ha chiesto uno slittamento del 
piano regionale sulle discari
che. Da un incontro tra l'asses
sore e gli amministratori dei 57 
comuni interessati 6 emersa la 
necessità «di rimandare l'attua
zione del piano almeno alla fi

ne di maggio» per razionalizza
re l'individuazione dei siti. 

Ed 6 proprio sulla scelta del
le aree per le discariche che, 
secondo il Pds, «c'è un buratti
naio che tira i fili dell'emergen
za rifiuti». «I cittadini fanno be
ne a protestare - dice Giuliana 
Forni, responsabile regionale 
del Pds - , C'è un piano rifiuti ' 
parallelo, basato sull'unico cri
terio del monopolio economi
co del settore». La discarica di 
Malagrotta, lino a qualche me
se fa smaltiva il 90% dei rifiuti 
del Lazio e il 40% del totale na
zionale. "Tutto ruota intomo a 
Malagrotta e al suo proprieta
rio - dice Giuliana Forni - . Ora 

che quella discarica è chiusa 
ai rifiuti extraurbani il circuito ' 
dell'avvocato Cerroni si chiude r 

sull'Inviolata e Vallericca di cui : 

nel frattempo ha acquistato i 
terreni, fino a Colfelice». Si de- • 
nuncia in pratica il pericolo di ' 
scelte fatte non in base a criteri 
ambientali e razionali ma sulla 
scia degli investimenti degli 
imprenditori del settore. Cosi 
accade che i nomi di Valleric
ca, Palestrina, Canale Monte- ; 

rano, l'Inviolata Pomezia • e • 
Roncigliano rispuntano fuori 
ogni qualvolta si parla di disca
riche, anche se, come nel caso 
di Vallericca. il consiglio regio
nale aveva cancellato la loca
lizzazione dal piano dei rifiuti. 

Borse 
di studio e corsi 

professionali 

Corsi di formazione professionale 
Dattilografo 20 posti; ente Istituto Anapia, via A. Toscani 
79 - Roma. Scadenza 30 marzo 1992. Requisiti- Iscrizione 
collocamento (C. 15): licenza scuola media inferiore; età 
25 anni compiuti. Durata 400 ore. 

- • Borse di studio 
Borse di studio del Banco di Roma Sette borse di studio 
per 140 milioni saranno assegnate quest'anno dalla Fonda
zione Ugo Foscolo del Banco di Roma, gruppo Cassa di Ri
sparmio di Roma. Sono riservate a neolaurcati in giurispru
denza, economia e commercio, scienze economiche e ban
carie, scienze politiche, economia aziendale, scienze stati
stiche. Scadenza del bando 15 aprile 1992. Informazioni c/o 
la Fondazione Ugo Foscolo, Banco di Roma, via Tupini 180- ' 
00144 Roma. Tel. 06/54453468. • _ . - . . - • 
Universitario 40 posti in Malta; ente Ministero degli Esteri; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza ! 6 
marzo 1992. • 
Architettura 1 posto in Milano: ente Alcan Alluminio Spa; 
pubblicata su Campus del 2/2/92. Scadenza 27 marzo 
1992. • , -
Ricercatore numero imprecisato di posti in Bruges; ente 
Collegio d'Europa; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 
23/9/92. Scadenza 30 marzo 1992. 
Tesi elettronica 1 posto in Milano; ente Associazione Elet
trotecnica Elettronica; pubblicata su Campus del 2/2/92. 
Scadenza 31 marzo 1992. > . 
Laureato 10 posti in Roma; ente Lega per l'ambiente; pub
blicata su Campus del 1/12/91. Scadenza 31 marzo 1992, . 
Psichiatra 1 posto in Caserta; ente Fondazione Centro Pra-
xis; pubblicata su G.U. 1.77 del 27/9/91.Scadenza31 marzo 
1992. ; - - - • . . - . . . . , , . . 
Master amministrazione 1 posti in Torino; onte Fidis Spa: 
pubblicata su 11 Sole il 22/1/92. Scadenza 15 aprile 1992. 
Master aziendale 2 posti in Milano; ente FidisSpa; pubbli-
catasullSoleil22/l/92.Scadenzal5apritel992. -
Master amministrazione 4 posti in Usa; ente Fidis Spa; 
pubblicatasullSoledel22/l/92.Scadenza30apriIe 1992. -
Corso manageriale 2 posti in Usa; ente Fidis Spa; pubbli- ' 
cata su II Sole del 22/1/92. Scadenza 30 aprile 1992. .--..: 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio Philip Morris Mar
keting 1992: pubblicata su Campus del 1/12/91. Scadenza 
15maggiol992. - -.-
Progetto 1 posto in sedi varie; ente Smau-Campus; pubbli
cata su Campus del 1/11/91. Scadenza 1 settembre 1992. 
Progetto 3 posti in sedi varie; ente Smau-Campus; pubbli
cata su Campus del 1/11/91.Scadenza 1 settembre 1992. 
Corso di lingua 20 posti in Polonia; ente Ministero degli 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca
denza 30 settembre 1992. 
Economia/Finanza 6 posti in sedi vane; ente Fcrruzzi Eu-
ropean Scholarschip; pubblicata su II sole del 10/1/92. Sca- • 
denza31 dicembre 1992. - , . -
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Od, via Buonarrol i ! 2-
Tel.48793270/378. Il centro è aperto tutte le mattine, tranne 
il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 15 • 
alle 18. 

A.t. 

Spettacoli rock e musica classica quest'estate allo stadio Olimpico 

Sinfonie in curva sud 
DANIELA AMENTA 

•s i Con un tempismo degno 
dei migliori ccntometristi (o è 
l'ansia prc-elcttorale a dettare 
tanta ansia anticipatoria?), 
l'amministrazione > capitolina 
ha presentato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, le ini
ziative relative all'-Olimpico in 
concerto», maxi rassegna so
nora che dovrebbe allietare la 
nostra estate. Dopo il successo ' 
dell'anno scorso, quando la 
curva sud fu presa d'assalto 
dal pubblico di Miles Davis, Pat , 
Methcny, Manhattan Transfer 
e Gino Paoli, l'esperimento vie
ne nproposto. 

«Roma, lo sanno tutti, man
ca di luoghi per i concerti • ha 
detto Daniele Fichera, assesso
re allo Sport e al Turismo del •. 
comune - e l'Olimpico è il più • 
grande teatro della città. Oltre ' 
ad essere uno spazio capiente 
e facilmente .< raggiungibile, 
vanta una buona acustica. E 
poi, la sua posizione un pò de
filata rispetto al centro urbano, 
permette di tenere alta la musi
ca senza disturbare gli abitanti 
della zona. Al massimo • ha ' 

concluso fichera - assordere
mo gli scoiattoli di Monte Ma
rio». 

In attesa di un Auditorium 
degno di questo nome, accon
tentiamoci dunque della strut
tura sportiva messa a disposi
zione dal Coni, rappresentato 
per l'occasione dal presidente 
Arrigo Gallai. Per rockettari e 
appassionati di musica classi
ca, ci saranno 24 mila posti co
perti, un palco di 24 -metri 
mentre il prezzo «calmierato» 
dei biglietti non dovrebbe su
perare le 35 mila lire. 

E veniamo ora al palinsesto 
della manifestazione, anche se 
molti dei nomi coinvolti nell'o
perazione non sono ancora uf
ficialmente definiti ed il pro
gramma è suscettibile di forti 
cambiamenti. In linea di mas
sima, comunque, 'Olimpico in 
concerto» dovrebbe essere 
aperto il 18 giugno da una lun
ga kermesse di artisti napoleta
ni: Enzo Avitabile, Edoardo 
Bennato. Sergio Bruni, Roberto 
Muralo, la Nuova Compagnia 

di Canto Popolare e tanti altri 
per uno spettacolo «verace» al
l'insegna dell'arte e della cui 
tura partenopea. 

Il 23 sarà la volta di «Musica 
per ridere», (estivai a base di 
canzoni umoristiche e satiri
che. La serata sarà presentata 
da Piero Chiambrctti, Il più 
amato e ostinato postino d'Ita
lia. Il jazz, quest'anno total
mente escluso dalla manifesta
zione, è stato sostituito dalla 
musica classica. Bruno Cagli, 
presidente dell'Accademia di 
Santa Cecilia, si è detto parti
colarmente soddisfatto dalla 
possibilità di far conoscere alle 
grandi folle l'arte colta. Per la 
fine di giugno si prevede l'ese
cuzione della nona sinfonia di 
Beethoven diretta da Lorin Ma-
zel. 

Festa rock l'8 luglio con due 
giganti dell'ultimo ventennio, 
ovvero Elton John al pianofor
te e Enc Clapton alla chitarra. 
A meta luglio concerto dedica
to a Gcrshwin e alla musica 
americana e per chiudere, alla 
fine dello stesso, mese, «Rave 
and Koll» serata all'insegna 
dell'house e del rap. 

Elton John in estate (forse) allo stadio Olimpico; a destra il gruppo 
«Clock Ova» in concerto l'altra sera all'Alpheus 

«Europa» tra critica e pubblico 
SANDRO MAURO 

Europa 
'Regia: Lars Von Trier. Inter

preti Jean Marc Barr, Barbara 
Sukowa, Udo Kier, Eddie Con
sentine. - - . 
Danimarca.Francia.Germa- ' 
nia, Svezia 1991 
Politecnico cinema 

•sì Critica da una parte e 
' pubblico dall'altra (perlo
meno sinora) per questo la
voro del trentacinquenne da
nese Lars Von Trier, che a 
Cannes si è conquistato nu
merosi ed autorevoli consen
si (ed un premio della giu
ria) e poi è passato per le sa
le in fretta e senza successo. 
Ripescata dal Politecnico, la 
pellicola è perciò alla sua se

conda uscita, e resterà in 
programmazione fino alla fi
ne del mese. 

Vi si narra l'odissea di Leo 
Kessler (Jean Marc Barr), 
giovane americano di origine 
tedesca al suo ritorno, pieno 
di buone intenzioni, in una 
Germania gelida e sofferen
te, dove le ferite del nazismo 
e della guerra-è il 1945-so
no ben lungi dal rimarginar
si. Assunto alle ferrovie per 
intercessione di uno bisbeti
co zio paterno, il giovanotto, 
candido e perbene, s'inva
ghisce di (Camarilla (Barbara 
Sukowa), figlia del direttore 
della compagnia Max Hart
mann, costretto, da par suo, 
a cooperare con gli alleati 
che intrallazzano per gestire 

la ripresa industriale II tutto 
in contemporanea con le 
azioni dei «lupi mannari», 
gruppo terroristico rimasto 
fedele al nazismo, nelle cui 
file si scopre militare anche 
la bella Katherina. 

Introdotto ed accompa
gnato da una narrazione fuo
ri campo ipnotica e trepidan
te (la voce, nell'originale, è 
quella di Max Von Sydow), il 
viaggio di Leo si tramuta pre
sto in insidiosa discesa negli 
inferi di una nazione immer
sa in un disastro fisico e mo
rale che non risparmia nes
suno, ed in cui lui, candido e 
perbene, perso in una realtà 
sconosciuta e sopraffatto da 
eventi incontrollabili (e kaf
kiani) , non può che soccom
bere. 

Tregedia privata ed insie
me doloroso quadro epoca
le, questa ambiziosa copro
duzione, definita dallo stesso 
regista «un thriller nello stile 
di Hitchcock», richiama, oltre 
al geniale grassone, molto al
tro cinema, e lascia il segno 
soprattutto per la ricercatez
za delle sue scelte visuali. 

Dalle angolazioni di ripre
sa alla sovrapposizione di 
immagini, dall'alternanza di 
bianconero e colore alla loro 
coabitazione nell'inquadra
tura. Europa dispensa infatti, 
e a piene mani, emozioni sti
listiche. Talvolta indulgendo 
fin troppo al virtuosismo e al 
gusto della citazione, altrove 
componendo con affasci
nante vigore espressionista i 
suoi quadri notturni di pode
roso incubo post-bellico. 

«Roma naturae» 
da oggi all'Eur 

• • Al Palazzo dei Congres
si all'Eur si inaugura oggi 
«Roma naturae '92/dalla 
mente alla madre terra», una 
mostra di erboristeria, ali
mentazione naturale, agri
coltura e prodotti biologici, 
medicine alternative e delle 
attività connesse. Una inizia
tiva di grande interesse, es
sendo rivolta ad un «insieme 
di attività che si basano sul ri
spetto e l'attenzione all'uo
mo e all'ambiente, nonché 
alla ricerca, ormai avanzala e 
concreta, per una migliore 
qualità della vita». L'Associa
zione «Roma naturae», che 
organizza la manifestazione, 
ha dato vita ad un fitto pro
gramma da oggi fino a lunedi 
16. Gli orari di visita sono 
10.30-19 e lunedi 10.30-14. 

Centri sociali 
La creatività 
dei folli 
aCentocelle 
• • «Una settimana con la 
pittura, i video, le poesie ed il 
teatro di chi tenta di sopravvi
vere alle e nelle strutture psi
chiatriche. Di chi ne è uscito, 
di chi non ci vuole più tornare, 
di chi non ci vuole mai entra
re». Sono queste le parole d'or
dine della bella rassegna idea
ta dai centri sociali occupati e 
autogestiti Forte Prencstino e 
Brancaleone. L'iniziativa, rea
lizzata in collaborazione con 
molte strutture ed associazioni 
che lavorano nell'ambito del
l'arte e della psichiatria (tra le 
tante ricordiamo il laboratorio 
di pittura del Santa Maria della 
Pietà ed il Centro Studi "Franco 
Basaglia"), è un tentativo per 
ribaltare la logica della malat
tia mentale come sindrome ir
reversibile, Incurabile. • ; - l 

La 180, .una legge giusta ed 
importante, nel nostro territo
rio 6 stata applicata poco e 
male. All'apertura dei manico
mi-lager non è seguita la rea
lizzazione di quelle strutture 
alternative fondamentali per il 
recupero ed il reinserimento 
del fo/fenel tessuto sociale. Ma 
questa e storia vecchia. Occu
piamoci, piuttosto, degli ap
puntamenti previsti da «Arte e 
follia? No, grazie» che prose
guirà fino a sabato proprio al 
Forte Prencstino (via F. Delpi-
no • quartiere Centocclle). 
Ogni giorno, ore 19-22. ò aper
ta la mostra di pittura, scultura 
e ceramica prodotti all'interno 
delle strutture psichiatriche. I.a 
mostra è Integrata da una serie 
di video, sempre realizzati da 
comunità terapeutiche. Stase
ra alle 21 verrà proiettalo il film 
L'enigma dì Kasper Hauser di 
Werner Herzog, seguiranno 
danze e balli a ritmo di hip-
hopeon i «Bucanieri». Domani, 
ancora alle 21, dopo il film 
L'imperatore di Roma, si terrà 
un incontro con Nico D'Ales
sandria, autore della pellicola. 
E per ultimo, sabato, alle 21 sa
rà di scena l'Abraxa Teatro 
con la piece Sorprese Gigari!:, 
alle 22.00 concerto degli 
straordinari ' «Grange» e da 
mezzanotte in poi festa con
clusiva. L'ingresso è a sotto
scrizione. D DanArn. 

I rugati cibernetici 
degli inglesi «Clock Dva» 
• • Gli inglesi «Clock Dva» so
no da sempre considerati dei 
musicisti freddi, dei manipola
tori dell'elettronica simili a in
gegneri di un qualche futuribi
le centro spaziale. Dietro que
sta facciata apparentemente 
glaciale - nascondono. - però, 
un'anima incandescente, un 
travaglio corporeo e intelletti
vo che trae alimento dai con
trasti e dalle diversità. Oscuri, 
appassionati e spietati come 1 
migliori racconti noir di Cor
nell Woolrich, Adi Newton, 
Dean Dennis e Robert Baker 
condividono insieme le re
sponsabilità di un progetto de
cennale che continua impla
cabile a esplorare i confini del 
suono elettro-sperimentale. 
«Buried Drcams» e «Man-Am-
phfied», quest'ultimo inciso 
per l'etichetta fiorentina Con-
lernpo, sono i tasselli definitivi 
di un mosaico avveniristico or
mai giunto a un livello di tale 
completezza da gettare ombre 
sulle sue possibilità di spinger
si oltre. - >-•"",' '., ; -, ' 

Quindi ghiotta l'occasione 
per quella parte di pubblico 
romano già vaccinato alla cri-
pticità - delle - proposte • dei 
«Clock Dva» che ha affollato 
numeroso l'Alpheus. Disposti 
sul palcoscenico con il solito 
piglio marziale, sovrastati da 
tre schermi che sputano im
magini decodificate, i tre musi
cisti britannici cominciano su-

MASSIMODELUCA 

bito a dare forma alle proprie 
visioni future. Flash tecnologici 
accecanti, ruggiti cibernetici ' 
dedicati agli hacker (nuovi pi
rati fomiti di computer assassi
ni) pronti a colpire: un'esibi
zione che, pur non ri uscendo a 
decollare completamente, stu-

Ricordato 
Romolo Balzani 

•s i Romolo Balzani, espo
nente della canzone roma
nesca, è stato ricordato in un 
convegno al liceo Mamiani 
organizzato da Donna Olim
pia per celebrare il centena
rio della sua nascita. Cantan
te, musicista e autore teatrale 
Balzani raggiunse il successo 
durante il ventennio fascista, 
periodo in cui compose «Er 
barcarolo», «L'eco dercore» e 
«Canzone che canzona». La 
critica - ha detto il giornalista 
Enzo Giannelli - non lo ha 
mai ricordato, «relegandolo 
in un anonimato che non 
merita». Morto nel 1962, eb
be in vita successi e ricono
scimenti: Pasolini inserì -Er 
barcarolo» nel film «Accatto
ne» e Visconti lo fece recitare 
in «Uno sguardo dal ponte». 

pisce per precisione e forza 
espressiva. 
- Di questi tempi si fa un gran 
parlare di realtà virtuale, cy-
berpunk e i Clock Dva ne sono 
consapevolemente coinvolti • 
anche se rigettano qualsiasi 
speculazione modaiola. A Wil
liam Gibson preferiscono di 
gran lunga le teorie esoteriche 
di Aleislcr Crowlcy. ispiratrici. 
della composizione Bttstream, ' 
splendido esempio di perce
zione sensoriale amplificata 
applicata alla musica. Sceglie
re una comunicazione sonora 
particolare come ha tatto la 
band - di Sheffield comporta 
molto s|>csso delle difficolta di 
esposizione, ciò rende ancor 
più stimolante il rapporto con " 
il pubblico anche nei momenti 
più delicati. • • . • 

Le infinite trame possibili " 
contenute nell'album 'Man-
Amplihed» vengono amp'a-
mente sviluppate nella dimen
sione live: dalle perversioni rit
miche presenti in Fractalize al- • 
la concettualità tnbale di Tedi
no Geist, tutto tende a fondersi 
in una ipnotica suite sostenuta 
dai sintetizzatori e dalle basi 
pre-r"gistrate. Adi Newton è il 
conduttore di questa danza ci
netica, il denominatore che 
tiene insieme tutti i ritagli elet
tronici, mettendo a disposizio
ne della lormazionc una voca
lità metallica e atonale. 


